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III COMMISSIONE

SINTESI N. 71 DEL 13 NOVEMBRE 2006 SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Prime determinazioni in merito alla PDCR n. 212 "L.r. 9 agosto 1999 n. 21 artt. 45, 51 comma 2 e 53. Approvazione della costituzione di consorzi di irrigazione di secondo grado gestori dei comprensori irrigui di cui all'art. 44 della L.R. 21/1999".




L’articolo 44 della legge regionale 9 agosto 1999, n. 21 prevede la delimitazione dei comprensori di irrigazione quali entità territoriali corrispondenti ad unità omogenee sotto il profilo idrografico e funzionale, in relazione alle esigenze di coordinamento delle utenze, di organicità degli interventi irrigui, della unitarietà delle fonti di approvvigionamento e delle reti di adduzione collettive.

A ciascun comprensorio di irrigazione deve corrispondere un unico consorzio di irrigazione territorialmente competente, al quale è riconosciuta la natura giuridica di consorzio privato di interesse pubblico.

La legge inoltre prevede che i consorzi incidenti sui comprensori delimitati possano essere costituiti anche attraverso la formazione di consorzi di secondo grado.

Pertanto, visto l’atto notarile costitutivo e l’allegato statuto del consorzio irriguo di secondo grado di nuova formazione, viene approvata la costituzione di tale consorzio la cui denominazione è la seguente: “CONSORZIO DI SECONDO GRADO DELLE VALLI DI LANZO”.

Si sono espressi a favore i Gruppi: DS, DL-LA MARGHERITA, RIFONDAZIONE COMUNISTA, MODERATI PER IL PIEMONTE, FI, AN, SINISTRA PER L’UNIONE.

Non ha partecipato alla votazione il Gruppo Misto (Progetto Nord – Ovest per l’autonomia del Piemonte).

Il provvedimento è stato inviato all’Aula consiliare per i successivi adempimenti.

	Proseguimento illustrazione del Programma di sviluppo rurale 2007-2013.




La Commissione ha preso atto dell’aggiornamento svolto dall’Assessore all’agricoltura, il quale ha dichiarato che sulla base dell’accordo stipulato il 26 ottobre 2006 e sulla base di quanto previsto dal Bilancio dello Stato, lo stesso avrebbe assicurato il 70% delle risorse correnti per il cofinanziamento nazionale dei programmi regionali di sviluppo rurale, ad eccezione delle misure di accompagnamento e dell’indennità compensativa previste dai piani di sviluppo rurale di cui al Regolamento (CE) 1257/1999, in relazione alle quali il Bilancio dello Stato ha assicurato l’intera quota di cofinanziamento nazionale;

Il PSR 2007-2013 ingloba le tre precedenti forme di intervento attuate nel settore dello sviluppo rurale e i nuovi programmi saranno strutturati in modo da prevedere 3 assi prioritari di intervento, più un asse metodologico destinato all’approccio Leader , oltre ad una linea di finanziamento destinata ad azioni di assistenza tecnica.

L’Assessore ha inoltre ribadito che nella fase 2007-2013 saranno attuati 21 programmi regionali di sviluppo rurale ed il programma della Rete rurale nazionale (RRN).

E’ stata evidenziata la corrispondenza esistente tra le vecchie misure di accompagnamento, più l’indennità compensativa, previste dai piani di sviluppo rurale di cui al Regolamento (CE) 1257/99 e le misure contenute nell’asse 2 dei PSR 2007-2013, denominato “Miglioramento dell’ambiente e dello spazio rurale”.

L’Assessore ha sottolineato l’importanza delle misure inserite nell’ambito dell’asse 2 dei futuri programmi di sviluppo rurale, in gran parte finalizzate al sostegno di impegni ed iniziative direttamente riconducibili all’implementazione di norme comunitarie nel settore ambientale.

Pertanto è stato evidenziato che in questa fase si è ritenuto necessario stabilire regole comuni riguardanti il cofinanziamento comunitario, statale e regionale, con riferimento a tutti i programmi sostenuti dal FEASR nella fase di programmazione 2007-2013.

L’Assessore ha inoltre dichiarato che si ritiene necessario procedere al riparto tra le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano dei fondi FEASR assegnati all’Italia a seguito della decisione della Commissione Europea del 12 settembre 2006, nonché destinare una idonea quota di risorse finanziarie per l’attuazione della rete rurale nazionale prevista dall’articolo 68 del regolamento (CE) 1698/2005.

E’ stato precisato che si rende necessario, prima di procedere al riparto dei fondi FEASR tra le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, accantonare le quote trasferite dal primo pilastro della PAC, a seguito della riforma dell’Organizzazione comune di mercato del tabacco, nonché le quote relative ai pagamenti non eseguiti alla data del 15 ottobre 2006 a causa dell’esaurimento delle relative dotazioni, in quanto sono da riattribuire a ciascuna Regione e Provincia Autonoma in base, rispettivamente, alla media degli aiuti erogati nel triennio 2000 - 2002 ed all’entità del debito per Regione e Provincia Autonoma attestato dai rispettivi Organismi pagatori.

E’ stato inoltre evidenziato dall’Assessore che, alla luce dell’esperienza condotta nella fase 2000 - 2006 con i piani di sviluppo rurale finanziati dalla Sezione garanzia del FEOGA, si rende indispensabile attuare ogni intervento che assicuri la massima efficienza della gestione finanziaria nell’utilizzazione dei fondi destinati allo sviluppo rurale nella fase 2007 - 2013, in modo da evitare il rischio di disimpegno automatico.

Al termine i consiglieri dei Gruppi di minoranza hanno chiesto alcuni approfondimenti relativamente a:

· situazione dei pagamenti che saranno effettuati sul FEOGA – Garanzia;

· analisi dettagliata dei pagamenti effettuati a favore di aziende agricole ed a consorzi delle stesse.

L’Assessore all’agricoltura, nel rispondere alle domande di approfondimento, ha dichiarato che la Giunta regionale sarà, fra breve, in grado di soddisfare la richiesta relativa all’analisi dettagliata dei pagamenti.

E’ stato inoltre affermato che sarà costituito un Comitato di sorveglianza nazionale al quale verrà affidato il compito di coordinare l’attuazione dei programmi di sviluppo rurale in relazione alla strategia comunitaria e nazionale e all’obiettivo di garantire la più efficace ed efficiente utilizzazione delle risorse finanziarie disponibili.

L’Assessore all’agricoltura ha ulteriormente sottolineato che, al fine di assicurare il raggiungimento degli obiettivi enunciati, a partire dall’esercizio finanziario 2009, il Comitato di sorveglianza, sulla base dei risultati della gestione di ciascun programma rilevati a livello di impegni e di pagamenti eventualmente differenziati tra le Regioni appartenenti all’obiettivo 1 e le altre Regioni e Province Autonome, individua le azioni da porre in essere, comprese le rimodulazioni finanziarie tra programmi, da sottoporre alla decisione della Conferenza Stato-Regioni.

Le risorse FEASR recuperate a seguito della rimodulazione finanziaria tra programmi costituiscono una riserva premiante da ripartire tra i programmi in base all’avanzamento finanziario degli stessi, rilevato rapportando la spesa sostenuta e certificata alla dotazione complessiva iniziale.

Al termine, non essendovi altre richieste di chiarimento, la Commissione ha deciso di proseguire nella  prossima seduta utile l’esame del programma di sviluppo rurale 2007-2013.
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